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Ci avviciniamo al Natale, un momento che non me-

rita di vedere i propri simboli strumentalizzati per

squallide battaglie di parte. Non lo merita per il

profondo valore che gli attribuisce chi è credente,

ma anche per il prezioso momento di serenità, di ca-

lore e di gioia che rappresenta per chi non professa

alcuna religione.

L’Avvento cesanese è segnato dall’apertura della

Porta Santa presso l’Istituto Sacra Famiglia che, alla

luce del Giubileo della misericordia, rende la nostra

cittadina sede di pellegrinaggio di una vasta area.

Questa grande occasione per il territorio - impensa-

bile fino a poche settimane fa - ci fa riflettere sul le-

game profondo che esiste tra il nostro paese e

l’Istituto Sacra Famiglia, cesellato dalla figura di mons.

Pogliani, fondatore illuminato dell’allora Ospizio, non-

ché artefice di brillanti intuizioni rispetto ai servizi

comunali (fra i quali la scuola materna) che hanno an-

ticipato il progresso sociale voluto dallo Stato.  

Al di là delle opere fisiche e tangibili, vale la pena ri-

cordare quanto la sua attività abbia influito su quel

complesso di sensibilità che è l’anima di Cesano. 

Questo periodo dell’anno prelude anche alla chiu-

sura del 2015. Se di questi dodici mesi dovessi per

gioco riportare le prime cose che mi vengono in

mente, perché tra le più importanti, vi parlerei sicu-

ramente della ristrutturazione della scuola di via Ken-

nedy, degli interventi sulle strade, del rilancio del

Un Natale umano
centro commerciale Auchan, che aveva minacciato

chiusura.

Al di là di ciò che è immediatamente visibile ai citta-

dini, devo ammettere che, forse, il risultato più rile-

vante consiste nell’aver mandato in archivio

l’esposizione finanziaria relativa alla piscina: ciò contri-

buirà a rendere più sereni i bilanci a venire e ci per-

metterà di scrivere nuove pagine con l’inchiostro

della speranza. 

Parallelamente, abbiamo seminato per il 2016. Di

certo, il nuovo anno vedrà partire la linea 323, ri-

spetto alla quale siamo colpevolmente in ritardo per

via dei lavori - comunque già appaltati - necessari per

le nuove fermate, i quali necessitano di temperature

più miti. Per permettere di comprendere qual è la ve-

locità di marcia impressa, ci tengo a dirvi che, a inizio

2016, avremo nuovi operatori per i due appalti più ri-

levanti dell’ente: i servizi di igiene ambientale (pulizia

strade e raccolta rifiuti) e refezione scolastica.

Rispetto al bilancio, siamo nelle frenetiche ore di chiu-

sura.  A breve sapremo quanto e dove potremo inve-

stire le risorse che saranno disponibili. Resta

prioritario un impegno per proseguire il piano gene-

rale delle manutenzioni: oltre alle strade, mi piace-

rebbe intervenire significativamente sui nostri

malmessi marciapiedi. Compatibilmente con le ri-

sorse e in collaborazione con le dirigenze, vorremmo

proseguire nell’opera di restyling e di efficientamento

energetico delle strutture scolastiche.  Anche il no-

stro Comune vuole dare il suo contributo alla ridu-

zione delle emissioni e del riscaldamento globale,

come stabilito dalla recente #Cop21, e puntare a ri-

tagliarsi - perché no - dei risparmi sulle bollette.

Il continuo impegno sulle politiche abitative (ben due

bandi attivi per nuove locazioni: Aler e Palladium) fa

sì che proprio in questo momento i miei auguri più

sentiti siano rivolti a coloro che non potranno tra-

scorrere queste festività al tepore di un caminetto…

confidando nello sforzo unitario di costruire insieme

il nuovo anno, mi riservo di augurarvi un Natale vis-

suto così in profondità da poter essere considerato

“umano”.

Il sindaco

Simone Negri

sindaco@comune.cesano-boscone.mi.it
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Domenica 13 dicembre, anche a Cesano è stata

aperta una Porta Santa, individuata dall'arcivescovo

della Diocesi di Milano,  Angelo Scola, nella chiesa del-

l’Istituto Sacra famiglia. La scelta è motivata dal fatto

che si tratta di un “edificio sacro collegato a un'istitu-

zione in cui le opere di misericordia intessono la

trama della vita quotidiana”.

Fino al 20 novembre del 2016, dunque, Cesano acco-

glierà i molti pellegrini in visita, per i quali è stata in-

dividuata una serie di tappe di preghiera: la chiesa di

San Giovanni Battista, la materna parrocchiale e l'Isti-

tuto Sacra Famiglia, fino alla Porta Santa della chiesa.

“Ritengo che l'esclusività su una zona vasta della

Porta Santa - sottolinea il sindaco Simone Negri - rap-

presenti una grande occasione per il territorio e l'I-

stituto Sacra Famiglia. Nel percorso per i pellegrini,

pensato in collaborazione con l'istituto e la parroc-

chia, emerge il profondo legame tra la Sacra Famiglia

e Cesano Boscone, imperniato sull'eredità di monsi-

gnor Domenico Pogliani e sulle sue opere”.

Nei giorni scorsi, in occasione di un incontro organiz-

zativo, il sindaco ha invitato le realtà commerciali del

territorio ad accogliere con specifiche iniziative i pel-

legrini che giungeranno a Cesano, che vuole essere

considerata anche in questa occasione straordinaria

per il mondo cattolico come città solidale e ospitale.

Lo scorso 11 aprile, Papa Francesco ha ufficialmente

indetto l’Anno Santo straordinario, che è iniziato l’8

dicembre e si chiuderà il prossimo 20 novembre.

Nella Bolla di indizione del Giubileo, il Papa stabilisce

che in ogni chiesa particolare, nelle diocesi e anche

nei santuari si apra per tutto l'Anno Santo una Porta

della misericordia, come le Porte Sante delle basili-

che papali, affinché il Giubileo possa essere celebrato

anche a livello locale.

Una Porta Santa anche a Cesano 
È la porta della chiesa dell’Istituto Sacra Famiglia, scelta dall’arcivescovo Angelo Scola
in quanto “edificio sacro collegato a un'istituzione in cui le opere di misericordia intes-
sono la trama della vita quotidiana" 



4

“La casa è un diritto basilare che va salvaguardato con

tutte le azioni possibili. Per questo abbiamo aderito a

tutti i numerosi bandi proposti da Regione Lombar-

dia, che ha utilizzato fondi messi a disposizione dal

governo nazionale, tanto che il nostro Comune è

considerato come esempio in numerosi progetti”. Il

sindaco Simone Negri evidenzia l’importanza strate-

gica che lui e la sua amministrazione hanno voluto at-

tribuire alla casa, che a Cesano Boscone, considerato

Comune ad alta tensione abitativa, era diventata una

vera e propria emergenza.

“In un periodo in cui gli enti locali da soli hanno dif-

ficoltà ad affrontare le diverse emergenze sociali per-

ché non dispongono di risorse sufficienti - commenta

l’assessore alla casa Salvatore Gattuso - abbiamo

chiesto al direttore del settore sociale di individuare,

assieme ai suoi collaboratori, tutti i bandi disponibili

e di aderire alle misure messe a punto dagli uffici re-

gionali”. “Cesano notizie” le presenta sinteticamente

una a una, partendo da quelle attivate fin dal 2014. 

Gli interventi in atto
• fondo di rotazione: è stato attivato dal novembre

2014 a favore di 49 cittadini attraverso l’erogazione

di un “prestito” restituibile, senza interessi, in cin-

que anni; l’erogazione a copertura parziale o totale

del debito viene effettuata direttamente ai proprie-

tari. Ad oggi sono stati liquidati complessivi

218.252,00 euro e risultano in entrata 16.000 euro. 

• morosità incolpevole: ad oggi si è intervenuti con il

differimento dell’esecuzione dello sfratto di sei

mesi a favore di 14 nuclei familiari attraverso l’inter-

vento della prefettura e l’erogazione ai proprietari

di complessivi 90.614 euro. 

• emergenza abitativa: il Comune ha aderito a questa

ulteriore iniziativa regionale che propone un rico-

noscimento economico a favore dei proprietari di-

sponibili ad applicare nuovi contratti di locazione a

canone concordato, più basso del livello del mer-

Le politiche per la casa: 
Cesano esempio lombardo

cato e rinegoziato a costi inferiori; al momento ha

aderito la Società Palladium, proprietaria di nume-

rosi immobili al quartiere Giardino

• “Grave disagio economico 2015”: intervento pre-

sente da diversi anni noto come generico “FSA”;

quest’anno prevedeva l’accesso al contributo riser-

vato a nuclei familiari con ISEE-fsa non superiore a

7.000 euro. Sono pervenute 79 domande. 

L’amministrazione comunale ha deciso di
aderire a tutti i progetti proposti a livello
regionale, riuscendo così ad affrontare il
problema sotto diversi punti di vista, ri-
spondendo a un’emergenza che riguar-
dava un gran numero di famiglie

I venti alloggi della società Palladium
Fino al 29 febbraio 2016, è possibile partecipare al

bando che assegnerà venti alloggi in locazione a ca-

none concordato situati al quartiere Giardino. Gli al-

loggi messi a disposizione dalla proprietà Palladium

sono di due tipologie:

• bilocali da 60 a 75mq, con una spesa per il canone

(più le spese accessorie, ad esclusione del riscalda-

mento) compresa tra 375 e 470 euro mensili

• trilocali da 90 a 100 mq, con una spesa per il ca-

none (più le spese accessorie, ad esclusione del ri-

scaldamento) compresa tra 530 e 600 euro mensili.

Possono accedere al bando i cittadini con un ISEE

compreso tra 9mila e 20mila euro. Al momento non

è previsto, alla sottoscrizione del contratto di loca-

zione, alcun deposito cauzionale, né anticipazioni a ti-

tolo di acconto.

Il modulo della domanda può essere ritirato nelle sedi

comunali di via Pogliani 3 e di via Vespucci 5 (sportello

“Risparmia tempo” dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30

alle 12.30), oppure può essere scaricato dal sito

www.comune.cesano-boscone.mi.it. Il modulo, debi-

tamente compilato e sottoscritto dal richiedente, deve

essere presentato per la protocollazione allo spor-

tello polifunzionale “Risparmia tempo” di via Vespucci

5 dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 12.30, entro il 29

febbraio.
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“Reddito di autonomia” prorogato al 31 gennaio
È stato prorogato fino al 31 gennaio 2016 il ban-

do per accedere al “Reddito d’autonomia”, ossia il so-

stegno all’affitto per il mantenimento dell’abitazione nei

Comuni ad elevata tensione abitativa - anno 2015. È ri-

volto a famiglie con un reddito tra i 7 e i 9 mila euro, ma

ora anche a coloro che hanno un reddito ISEE-FSA in-

feriore a 7mila euro, purchè nell’ultimo semestre 2015

sia cambiato l’assetto familiare (nascita di un figlio, inva-

lidità, decesso, ecc.). Il contributo - “una tantum” - ha un

importo di 800 euro massimo. 

Le domande potranno essere presentate fino al 31 gen-

naio 2016 ai servizi sociali in via Vespucci 5, primo pia-

no, il mercoledì e il venerdì dalle ore 9 alle 12.30. Per infor-

mazioni: tel. 02.48694.674-685, sito istituzionale www.co-

mune.cesano-boscone.mi.it.

Il bando e la modulistica sono disponibili sul sito e agli

sportelli “Risparmia tempo”:

• in via Vespucci 5, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle

12.30

• al centro commerciale Auchan in via Don Sturzo 1, il

martedì e il giovedì dalle ore 14.30 alle 19.30 e il sa-

bato dalle ore 10 alle 13.

ERP: bando per 11 alloggi
a canone sociale 

Si è concluso il 23 dicembre il bando di formazione

della graduatoria che assegnerà alloggi di edilizia resi-

denziale pubblica (ERP). 

Erano infatti disponibili 11 appartamenti a canone so-

ciale: alloggi realizzati, recuperati o acquisiti, i cui canoni

concorrono alla copertura di oneri di realizzazione,

recupero o acquisizione, nonché di costi di gestione.

Questi alloggi verranno assegnati ai nuclei familiari che

hanno presentato domanda per un alloggio a canone

sociale con ISEE-erp non superiore a 16mila euro o

con ISE-erp non superiore a 17mila euro. 

Dalla chiusura del bando 2014 ad oggi sono stati as-

segnati:

• 16 alloggi a cittadini presenti nella graduatoria che

si è costituita 

• 11 alloggi in “stato di fatto” (ossia appartamenti che

necessitano di interventi di manutenzione per la

messa in sicurezza degli impianti) 

• altri 7 alloggi “in stato di fatto” (avviati i lavori di ma-

nutenzione da parte dei cittadini in graduatoria che

hanno accettato la proposta e hanno sottoscritto

la prevista scrittura privata).

I mini alloggi comunali
Il Comune è proprietario di 16 mini alloggi distribuiti

in via Trento, via Repubblica e via Milano: sono

mono/bilocali, a piano terra e senza barriere architet-

toniche, destinati ad anziani e/o a disabili motori. Le as-

segnazioni vengono gestite dai servizi sociali comunali,

che valutano quali sono le situazioni maggiormente ri-

spondenti ai requisiti previsti e in stato di bisogno. Se

i servizi sociali non hanno alcun caso in carico, allora

si fa riferimento alla graduatoria ERP in corso di vali-

dità. 

Il beneficiario sottoscrive con l’amministrazione comu-

nale un progetto biennale che assegna, in uso preca-

rio oneroso, l’alloggio e che prevede la partecipazione

dell’ospite alle spese attraverso un’indennità d’uso pa-

rametrata al suo ISEE. I progetti vengono rivisti ed

eventualmente rinnovati ogni due anni. Quando il con-

tratto di locazione scade, si procede al rinnovo nella

nuova formula proposta (assegnazione ad uso preca-

rio e oneroso).

Attualmente risulta un solo alloggio disponibile, in via

Trento, che è libero dalla fine dello scorso settembre

ed è in fase di assegnazione.
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Prima una riunione con i vertici di Aler per affron-

tare il tema dell’abusivismo, poi un’analisi detta-

gliata, anche con l’ausilio dei servizi sociali, delle

diverse situazioni registrate al quartiere Tessera.

Successivamente, l’intervento della polizia locale

per diffidare e allontanare chi attualmente occupa,

senza alcun titolo o diritto, un alloggio pubblico. 

L’operazione trasparenza e legalità voluta dal sin-

daco Simone Negri comincia a dare i suoi primi

frutti: su quattordici alloggi occupati abusivamente,

nello spazio di un mese e mezzo dall’avvio del pro-

getto, già un paio di inquilini hanno deciso di andar-

sene. 

“Al quartiere Tessera - spiega l’assessore alle poli-

tiche per la casa Salvatore Gattuso - vivono circa

970 famiglie, la maggior parte delle quali è assegna-

taria dopo aver partecipato regolarmente a un

bando. È stato però rilevato che 14 sono abusive.

Così - precisa l’assessore - abbiamo avviato un

piano di interventi forzosi, che ha già dato impor-

tanti risultati”. 

Secondo i dati forniti da Aler, sarebbero circa 700

mila gli euro non versati e quindi da recuperare al

quartiere Tessera. Gli interventi proseguiranno a

gennaio. “Abbiamo deciso - precisa l’assessore Gat-

tuso - di inviare una lettera di diffida a ciascun inte-

ressato, indicando un periodo, e non un giorno

preciso, entro il quale interverremo con la forza

pubblica. Quindi è tutto interesse dell’abusivo

Per garantire il diritto alla casa, 
no all�abusivismo 

sgomberare al più presto la casa, altrimenti le san-

zioni crescono”. 

“Naturalmente - conclude Salvatore Gattuso -

prenderemo in considerazione situazioni partico-

larmente gravi, assicurando le tutele previste dalle

leggi”.

Il Comune ha siglato un accordo con Aler
per contrastare le occupazioni non re-
golari. Su quattordici, in un mese e mezzo
sono già due gli inquilini che hanno ab-
bandonato l’appartamento

Sugli asili nido la linea dell’amministrazione comunale è

stata chiara fin dall’inizio: si tratta di un servizio rivolto

alle famiglie. Ed è da loro che bisogna partire: dalle loro

necessità, dalle esigenze quotidiane e di gestione del

tempo. Gli orari di apertura e il calendario annuale

quindi devono tenere conto dei bisogni delle mamme

e dei papà. Il dovere dell’amministrazione comunale è

individuare soluzioni percorribili per raggiungere que-

sti obiettivi, anche confrontandosi con il personale,

quando però questo sia disponibile a trattare. 

Una linea che il Tribunale di Milano considera legittima.

La sezione lavoro, respingendo un ricorso della UIL FLP

di Milano, ha infatti ritenuto che l’amministrazione co-

munale abbia agito nel pieno rispetto delle regole e

delle persone e che non abbia quindi assunto alcun

comportamento antisindacale.

Una sentenza che ha riflessi sui conti pubblici locali. “Se

consideriamo che il Comune - sottolinea l’assessore

alle politiche sociali Mara Rubichi - per una causa in cui

è stato trascinato e che non ha certo scelto, dovrà co-

munque pagare ottomila euro di spese legali usate per

difendersi e vincere, il rammarico aumenta. La qualità di

un servizio così delicato e importante non può e non

deve essere messa a repentaglio da comportamenti di

questo tipo, che danneggiano i piccoli utenti e le loro fa-

miglie, creando un clima inquieto e teso”.

Asili nido: in Tribunale la UIL perde il ricorso
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Due milioni per riqualificare 
il quartiere Tessera
Con il progetto “Il quartiere al centro. Un centro per il Tessera”, l’amministrazione
sta partecipando a un bando statale per ottenere i finanziamenti necessari alla riqua-
lificazione sociale e culturale della zona 
Una nuova scuola, una nuova palestra aperta alle
associazioni del territorio, ma anche un centro ci-
vico realizzato con tecniche costruttive moderne
e dotato di una serie di attrezzature innovative. E
ancora: il primo punto WI-FI gratuito del territorio
e progetti sociali che possano coinvolgere diverse
fasce di popolazione. Sono gli elementi cardine del
progetto messo a punto dal Comune, che ha de-
ciso di partecipare a un bando di concorso nazio-
nale proposto dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri. “Una sfida difficile - spiega il sindaco Si-
mone Negri - perché c’è molta concorrenza, ma
rappresenta una grande opportunità per tutta Ce-
sano Boscone, perché consentirebbe di riqualificare

profondamente l’intero quartiere Tessera. Indipen-
dentemente dalle possibilità di riuscita, entriamo
nell’ottica di lavorare per progetti al fine di tentare,
con sempre più convinzione, la via della ricerca di
finanziamenti esterni. Vista la scarsità di risorse, si
tratta di una strada obbligata”.
Il progetto, votato dal Consiglio comunale nel corso
di una seduta straordinaria convocata sabato 28 no-
vembre, vede la partecipazione e la collaborazione
di diversi partner, selezionati attraverso un bando
pubblico, che hanno presentato una serie di propo-
ste, garantendo il pagamento di una quota del finan-
ziamento o servizi corrispondenti.    
L’obiettivo principale è la riduzione della margina-
lizzazione sociale, migliorando la qualità dell’area,
favorendo una crescita della relazione sociale.
Il progetto è molto articolato. Illustriamo in questa
pagina alcuni elementi essenziali, ma i dettagli si
possono leggere su www.caesius.it. 

Obiettivi del progetto
Sei gli obiettivi principali: 
1. istituzione di servizi di prevenzione e a supporto

dell’integrazione sociale e sviluppo di relazioni
comunitarie

2. miglioramento del tasso di scolarizzazione/ridu-
zione della dispersione scolastica 

3. riduzione dell’isolamento dal resto della città 
4. incremento dell’attrattività del quartiere, per fa-

vorire il rinnovo generazionale e potenziare il
mix sociale 

5. progetti formativi all’interno del quartiere, alter-
nanza scuola-lavoro anche in età dell’obbligo

6. scuola come nuovo baricentro del quartiere.

I partner del progetto
Hanno condiviso la proposta presentata dall’ammi-
nistrazione comunale : la Fondazione Le Vele, che pro-
porrà corsi di formazione per ricerca del lavoro e
per arti e mestieri; l’Aler Milano, che ha messo a di-
sposizione tre portinerie e tre spazi commerciali;
Molecola scs, per la gestione di uno sportello psi-
cologico in quartiere, a supporto anche dei giova-
ni, ma anche per la costruzione di una scuola-bot-
tega per contrastare l’abbandono scolastico. C’è poi
la cooperativa sociale SUN/N di aiuto e sostegno
psicologico alle famiglie, agli adolescenti e ai mino-
ri in situazioni di difficoltà e conflitto; L’isola che non
c’è sas, che garantirà un servizio di asilo nido a in-
tegrazione di quello comunale, con aperture pro-
lungate in orario serale. Il progetto prevede anche
la realizzazione di una cioccolateria/gelateria a
cura di FA.T.A onlus, intesa come punto di ritrovo
e di socializzazione per famiglie e adolescenti, con
annesso un baby-parking gestito da disoccupati ap-
positamente formati. La cooperativa LULE proporrà
uno sportello di ascolto e attivazione di percorsi di
orientamento lavorativo, rivolti soprattutto a don-
ne in situazioni di fragilità. 
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Lavoro: nuove opportunita` formative
Anche i cesanesi possono beneficiare
del “Progetto di inserimento lavorativo”
(PIL) al quale l’amministrazione ha ade-
rito attraverso AFOL sud Milano. Sei
mesi retribuiti per riqualificarsi e rimet-
tersi in gioco

Un contributo fino a 1.800 euro in sei mesi, in base al

percorso formativo scelto: è l’opportunità che l’am-

ministrazione comunale ha deciso di mettere a dispo-

sizione dei propri cittadini aderendo a un progetto

regionale che si inserisce nel percorso “Dote lavoro”.

In pratica, le istituzioni pagano coloro che vogliono

formarsi e rientrare nel mondo del lavoro. Una poli-

tica adottata già da molto tempo nel nord Europa e

che in Italia si sta concretizzando dopo l’adozione del

“Jobs act”. A chi si rivolge
Possono aderire coloro che sono disoccupati da più di

36 mesi, non percepiscono alcuna integrazione di red-

dito (per esempio, cassa integrazione o indennità di di-

soccupazione) e hanno un ISEE aggiornato inferiore a

18mila euro. Per i giovani di età inferiore a 30 anni, l’ac-

cesso è consentito dopo aver completato il percorso

“Garanzia giovani”. 

Il PIL
Il Progetto di inserimento lavorativo (PIL) prevede una

prima parte di attivazione della dote unica lavoro e poi

l’avvio del percorso formativo, con una fase teorica, che

permette di individuare e migliorare le proprie compe-

tenze, e una pratica, con specifici laboratori.

La persona interessata avvia un percorso in accordo con

gli specialisti di AFOL sud Milano e deve aderire a ser-

vizi formativi e orientativi obbligatori, che sono stati va-

lorizzati fino a un massimo di 1.800 euro in sei mesi. In

pratica, il partecipante matura un valore in euro del per-

corso scelto, che gli verrà consegnato alla fine, dopo la

fase di rendicontazione. 

Dove iscriversi
Al momento si sono iscritti, rivolgendosi al centro per

l’impiego di via Leonardo da Vinci a Corsico, in trenta-

cinque, di cui sei di Cesano Boscone. Sono stati inviati

soprattutto dai servizi sociali dei Comuni e da altri ser-

vizi socio-assistenziali del territorio. Un primo gruppo è

già stato convocato per informare i partecipanti sui con-

tenuti del progetto e le modalità di partecipazione.

Dopo le sei ore di orientamento, partirà il percorso for-

mativo di circa 100 ore e, successivamente, quello lavo-

rativo.

Un’adesione importante
L’adesione alla dote, soprattutto per chi è disoccupato

di lungo corso, è importante, perché il “Jobs act” pre-

vede la perdita di qualsiasi forma di contributo alle per-

sone che non si attivano per aderire a progetti formativi

e di riqualificazione.

Lo “Sportello lavoro AFOL” 
Da inizio novembre, è ripresa l’attività dello spor-
tello lavoro gestito da AFOL sud Milano, in via Ve-
spucci 5, il martedì e il giovedì dalle ore 14.30 alle
17. Nello spazio lavoro è possibile ricevere i se-
guenti servizi:
• colloqui di orientamento al lavoro e inserimento

in banca dati
• accompagnamento alla ricerca attiva del lavoro 
• preparazione a possibili colloqui di selezione in

azienda
• informazioni su normativa del mercato del la-

voro, contrattualistica, incentivi all’assunzione e
sgravi contributivi.

Lo sportello è anche rivolto alle aziende, per for-
nire loro:
• ricerca mirata di personale
• tirocini di formazione e orientamento
• ricollocazione del personale 
• consulenza su assunzioni agevolate e incentivate
• consulenza su assunzioni nelle categorie pro-

tette.
Saranno inoltre proposti alcuni seminari di ap-
profondimento.
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Sono diventate, in pochi mesi, un vero e proprio

punto di riferimento per gli amici degli animali e del-

l’ambiente. In divisa, pattugliano i parchi cittadini per

sensibilizzare i proprietari dei cani al rispetto di sem-

plici regole di convivenza. E il progetto, voluto dalla

Giunta Negri che ha siglato, nel giugno scorso, una

convenzione con l’ALPAA onlus (Associazione lom-

barda protezione animali ambiente) sembra funzio-

nare. 

“Il nostro obiettivo - spiega l’assessore alla sicurezza

Salvatore Gattuso - non è tanto ed esclusivamente la

sanzione, ma la sensibilizzazione al rispetto sia del-

l’ambiente sia delle persone. Chiediamo, infatti, il cor-

retto utilizzo delle aree riservate ai cani, così come

l’adozione di alcuni accorgimenti quando si decide di

passeggiare con la propria bestiola in parchi frequen-

tati da altri cittadini”. 

Da qui l’idea, nei mesi scorsi, di avviare un corso per

formare nuove guardie ecozoofile. Inizialmente si

sono iscritti in una quindicina, rimasti undici alla fine

del percorso di 60 ore, di cui 40 di teoria e 20 di ad-

destramento pratico. 

“A inizio dicembre - prosegue l’assessore Gattuso -

è stato fatto l’esame finale che tutti i partecipanti più

motivati hanno superato brillantemente. Fra questi,

la metà circa sono di Cesano Boscone e hanno un’età

media di 45 anni. Un paio sono disoccupati.  Abbiamo

Undici nuove guardie ecozoofile
voluto chiedere loro quale fosse la ragione principale

che li avesse spinti a partecipare al corso. Ed è emerso

che tra i più giovani la motivazione è la salvaguardia

del patrimonio ecozoofilo e tra i più grandi la volontà

di dare il proprio personale contributo affinché venga

tutelato l’ambiente del territorio”. 

Superato l’esame, le guardie sono ora ausiliarie e

quindi possono operare solo se affiancate. Quando

arriverà il decreto prefettizio di nomina, saranno in-

caricate a tutti gli effetti e quindi potranno agire in

autonomia secondo le direttive della loro associa-

zione. 

Le nuove guardie non opereranno solo sul territorio

locale, ma i primi risultati sugli interventi eseguiti a

Cesano danno il senso dell’impegno dei volontari: fino

al termine di ottobre, infatti, sono stati eseguiti 49

servizi di pattugliamento con l’impiego di una pattu-

glia con due guardie per una durata media di quattro

ore consecutive, in prevalenza nelle ore serali. 

Hanno superato l’esame dopo aver se-
guito il corso di formazione: con un’età
media di 45 anni, hanno scelto di aderire
al progetto perché vogliono contribuire
alla salvaguardia del proprio territorio 

Rimandato lo sdoppiamento della 322
Previsto inizialmente per settembre, lo sdoppia-
mento della linea 322 con la creazione di una
nuova - la 323 - è rimandato al primo semestre del
2016. Gli interventi per la realizzazione delle ban-
chine sono stati già finanziati dall’amministrazione
comunale, ma al momento di definire i progetti de-
finitivi per dare poi l’avvio ai lavori sono stati ese-
guiti nuovi sopralluoghi, che hanno spinto i tecnici
comunali a rivedere alcune decisioni prese a suo
tempo con Atm. In particolare, si sono analizzate,
in maniera dettagliata, tutte le situazioni di sicu-
rezza sia per i mezzi sia per gli utenti, anche quelli
più svantaggiati. 

Si sono conclusi i lavori di asfaltatura delle vie cittadine.

Grazie a un elevato ribasso offerto dalla ditta in sede

di gara, l’amministrazione comunale è riuscita a effet-

tuare più interventi di quelli originariamente previsti:

Pasubio, Kolbe, Verdi, Mandorli, Don Sturzo e ingresso

di via Monegherio. I lavori non hanno interessato inte-

ramente tutte le vie, ma hanno sanato molte delle pro-

blematiche legate alla fatiscenza dei manti stradali, dove

per anni si è intervenuti con semplici coperture delle

buche. Inoltre, attraverso finanziamenti esterni, il Co-

mune ha potuto asfaltare le seguenti vie: la strada per

cascina Dornetti (grazie al bando Expo) e le vie Villette

e Pascoli (realizzate interamente con il contributo di

CAP holding). A causa delle basse temperature, gli in-

terventi su alcuni marciapiedi sono stati rinviati.

Nuovi lavori su strade e marciapiedi
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Quando si riguardano, attraverso una vecchia foto, i

luoghi della propria infanzia, gli amici o i parenti che

non ci sono più e gli edifici che hanno rappresentato

un pezzo di storia della propria comunità, non si può

rimanere impassibili. L’emozione prende il soprav-

vento e i ricordi ci aiutano a capire meglio il presente

e a guardare con più fiducia il futuro. 

“Quando il Rione La Corte ci ha proposto di organiz-

zare una rievocazione storica - commenta l’assessore

alla cultura Paola Ariis - attraverso le immagini rac-

colte da diverse fonti, in particolare ‘L’Incontro’, ab-

biamo accolto molto volentieri l’idea. Soprattutto per

due ragioni: da una parte, per ricordare insieme per-

sone che oggi non ci sono più, ma che sono state pro-

tagoniste dell’economia, della cultura e della vita

cesanese del secolo scorso; dall’altra, per non dimen-

Non c�e` futuro senza passato

ticare mai da dove veniamo, come si è trasformata nel

tempo Cesano Boscone”. 

Un’idea che ha raccolto tantissime adesioni. La platea

del Cristallo, che l’associazione ‘Città viva’ ha messo a

disposizione per l’occasione, era infatti piena. 

“Abbiamo voluto raccontare le nostre radici - dice il

presidente del Rione La Corte, Massimo Mainardi -

per valorizzare il senso di appartenenza a un territo-

rio dove siamo cresciuti e che amiamo”. 

Domenica 13 novembre, la platea del Cristallo era piena di gente per assistere alla
suggestiva rievocazione storica, con foto d’epoca, proposta dal Rione La Corte 

La “Giornata della riconoscenza”
Lo scorso 22 novembre nella “Casa della musica”
si è svolta la settima edizione della “Giornata della
riconoscenza”, organizzata dalla sezione cesanese
AIDO per informare sul grande gesto d’amore che
è la donazione degli organi. Quest’anno un grande
rilievo è stato dato dalle testimonianze, inevitabil-
mente commosse, di chi ha avuto la possibilità di
continuare a vivere, ricevendo chi il cuore, chi il fe-
gato, chi una cornea.  Ad arricchire di valori la gior-
nata è stata la presenza di ADMO che, oltre a
essere frutto della collaborazione fattiva ormai co-
stante tra associazioni, risulta essere fondamentale
per svolgere opera di sensibilizzazione verso la po-
polazione per diffondere la conoscenza dei pro-
blemi inerenti alla donazione di midollo osseo e di
cellule staminali emopoietiche e al loro trapianto.

“Liberi dal gioco d’azzardo”: 
l’impegno prosegue

Prosegue la campagna nazionale “Liberi dal gioco

d’azzardo” - promossa da una pluralità di soggetti:

istituzioni-organizzazioni di terzo settore, associa-

zioni di consumatori e sindacati - cui l’amministra-

zione comunale ha aderito dal novembre del 2014.

Il gioco d’azzardo ha avuto negli ultimi anni uno

sviluppo enorme nel nostro paese. In verità, sa-

rebbe vietato dal codice penale, ma la progressiva

legislazione in deroga approvata dalla metà degli

anni Novanta ad oggi ha portato a una situazione

paradossale: viene punita una scommessa tra amici,

mentre risultano legali i circa 90 miliardi di euro di

fatturato annuo ricavati da lotterie, slot machine,

poker, scommesse e giochi d’azzardo di natura

sempre più varia che in questi anni, a ritmi sempre

più frenetici, sono stati immessi sul mercato. Di

conseguenza, la platea dei giocatori si è allargata

notevolmente e ormai anche giovani, casalinghe,

pensionati, disoccupati costituiscono nuove fasce

da catturare e fidelizzare.



11

L’emozione era palpabile e non solo fra i bambini:

erano tanti le mamme e i papà, ma anche i nonni e gli

ex studenti della scuola “Dante Alighieri” di via Ken-

nedy che lo scorso 21 novembre hanno voluto par-

tecipare alla festa per i cinquant’anni dell’istituto. Per

un attimo, le centinaia di persone presenti sono state

proiettate nel passato, in quel 1965, quando un’a-

lunna con il grembiule bianco accoglieva l’allora sin-

daco Antonino Castellazzi, nella nuova scuola ele-

mentare cittadina. Ed è stata una foto a ricordare quel

momento. La piccola che saluta, all’ingresso, il primo

cittadino e gli amministratori. E dopo 50 anni quella

scena è stata riproposta. L’alunna di allora è stata tro-

vata grazie a un tam tam sui social. Si chiama Clelia e

oggi, come allora, ha accolto gli amministratori in un

edificio rinnovato. 

“Il cinquantesimo compleanno della scuola ‘Dante

Alighieri’ di via Kennedy - dice il sindaco Simone Ne-

gri - ha rappresentato uno dei momenti più sentiti da

parte della cittadinanza nell’ultimo periodo. Segno

questo del riconoscimento per il ruolo che questa

agenzia educativa ha svolto per centinaia di bambini

- ci sono arrivati messaggi di auguri da ex alunni tra-

sferiti in USA - e della curiosità per il restyling che ha

subito”. 

L’edificio è stato oggetto, tra l’estate e l’autunno, di un

intervento di riqualificazione con lavori di manuten-

zione straordinaria sia sulla facciata sia all’interno.

Non si possono, infatti, non notare i colori scelti per

vivacizzare la scuola: il grigio e il rossiccio hanno la-

sciato il posto al blu, al giallo, al rosso, al bianco. 

La manifestazione è proseguita con la canzone “È la

I colori della scuola Alighieri scaldano
l�inverno Centinaia di persone tra bambini, genitori, nonni ed ex studenti,

hanno partecipato alla cerimonia per i cinquant’anni dell’istituto 

mia scuola” proposta dai bambini che, con un cappel-

lino verde dai balconi rifatti della scuola, hanno emo-

zionato tutti i presenti. Commozione e tanti ricordi

anche dopo i discorsi di rito, quando sono state pre-

miate le insegnanti oggi in pensione. Maestre che

hanno accompagnato intere generazioni di bambini

cesanesi.
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Per sostenere l’Emporio della solidarietà, che in

questi giorni festeggia il suo primo anno di atti-

vità, sabato 9 gennaio alle ore 20, al centro an-

ziani di via Don Sturzo l’amministrazione

comunale e Caritas organizzano una “Cena soli-

dale”. Il costo della cena è di 30 euro e l’intero ri-

cavato verrà donato all'Emporio della solidarietà,

a favore delle famiglie che si trovano in un mo-

mento di difficoltà economica. 

Per partecipare alla cena solidale, è necessario

prenotarsi a lucaerba.milano@gmail.com.

Cena solidale a favore dell’emporio
della solidarietà

Tutti gli uffici comunali resteranno chiusi lunedì 4 e

martedì 5 gennaio, compreso lo sportello “Risparmia

tempo” di via Vespucci. Lo sportello “Risparmia

tempo” al centro commerciale Auchan sarà chiuso gio-

vedì 24 e giovedì 31 dicembre, sabato 2 e martedì 5

gennaio.

La biblioteca il 24 e il 31 dicembre sarà aperta la mat-

tina. Il 4 e il 5 gennaio aperta solo per studio e lettura.

UFFICI COMUNALI E BIBLIOTECA 
LE CHIUSURE NATALIZIE

Vincenzo Salemme al teatro Cristallo
Prosegue la stagione teatrale fuori abbonamento

del teatro Cristallo: mercoledì 20 gennaio alle

ore 21, sul palco di via Pogliani Vincenzo Salemme

porterà in scena il suo spettacolo “Sogni e bisogni,

incubi e risvegli”, che trae spunto dal celebre ro-

manzo di Alberto Moravia. “Nella mia commedia -

spiega l’attore e regista napoletano - l'intreccio

narrativo ruota intorno a due personaggi: Rocco

Pellecchia e il suo ‘pene’. Uno spettacolo di fortis-

simo impatto comico che mi permette di aprire la

confezione borghese della commedia e di intratte-

nermi con il pubblico in sala per rispondere alle do-

mande più frequenti che ci facciamo sulla profondità

della natura umana, soprattutto nei suoi aspetti ap-

parentemente più semplici”.

Il costo del biglietto per il posto in platea è di 33

euro, per la galleria 28 euro. 

Lo scorso 16 dicembre era il termine ultimo per

pagare il saldo di IMU e TASI per il 2015, ma chi

avesse dimenticato la scadenza può sempre rime-

diare. Infatti, grazie al ravvedimento operoso è

possibile sanare la violazione di omesso, ritardato

o insufficiente versamento dell’imposta e della

tassa, pagando una piccola sanzione con diversa

percentuale a seconda dei giorni di ritardo e cal-

colando gli interessi di mora al tasso ufficiale.

IMU e TASI scadute? 
C’è il ravvedimento operoso

IL NATALE “REGALA” PIÙ SICUREZZA
Nel periodo natalizio, con l’aumento degli acquisti nei

negozi, ma anche con l’arrivo delle prime influenze

cresce la circolazione di denaro negli esercizi com-

merciali e nelle farmacie, che diventano più facilmente

bersaglio dei rapinatori. La giunta comunale ha allora

deciso di intensificare i controlli per prevenire feno-

meni delittuosi. 

“Dal 14 dicembre, fino alla vigilia di Natale - spiega l’as-

sessore alla sicurezza Salvatore Gattuso - abbiamo vo-

luto affiancare altre due pattuglie a quella già in

servizio fino alle ore 20. Con il lampeggiante acceso,

presidiano diverse zone del territorio, soprattutto lad-

dove ci sono farmacie o diversi negozi. Perché in que-

sto periodo è statisticamente più alta l’incidenza di

furti o rapine”. 

Il progetto, promosso anche negli anni scorsi, è stato

replicato perché ha dato sempre un buon risultato,

quasi azzerando i fenomeni delittuosi a danno degli

esercizi commerciali cesanesi. La decisione, poi, di far

circolare le pattuglie con il lampeggiante acceso ha

come finalità quella di garantire una visibilità che sco-

raggi i malintenzionati. 

dalle ore 17, del 24 a sabato 27 dicembre
chiuso per festività natalizie

domenica 27 
ballo con cd

gioverdì 31
ore 17 chiusura; 

ore 21, apertura per festa di capodanno con mu-

sica dal vivo.

Il calendario delle Spighe d’oro
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In biblioteca, i venti volumi de “Ora legale”
Sono arrivati in biblioteca i volumi della collana “Ora le-

gale” edita dal quotidiano “Il Sole 24 ore”, che presenta

le storie di uomini e donne che hanno combattuto le

mafie e di coloro che hanno provato a ribellarsi alle as-

sociazioni mafiose, dedicando la propria vita a insegnare

valori e principi di legalità. L’acquisto dell’opera era stato

proposto a maggio da una mozione del Movimento Cin-

que Stelle, approvata in Consiglio comunale all’unani-

mità, nella considerazione, che come afferma lo scrittore

siciliano Gesualdo Bufalino, “Le mafie non si sconfiggono

con l’esercito, ma con un esercito di insegnanti”. Nella

mozione, inoltre, si precisa che “i venti volumi proposti

nella collana ‘Ora legale’ sono percorsi di formazione e

al tempo stesso di informazione: la conoscenza, infatti,

è il primo antidoto contro le mafie”.

Mozioni approvate in Consiglio 
all�unanimita` Il Consiglio comunale del 12 novembre ha approvato

all’unanimità due mozioni che riguardano il gioco
d’azzardo e l’istituzione del baratto amministrativo 

IL GIOCO D’AZZARDO

considerato che

la Giunta di Cesano Boscone nonché questo Consi-

glio comunale hanno più volte espresso la propria po-

sizione, che sarebbe quella di voler contrastare la

proliferazione della piaga slot machine e similari

il Consiglio impegna il sindaco e la giunta

• a portare a compimento i proficui percorsi fin qui

avviati, proseguendo a mostrare interessamento al

tema anche attraverso la possibilità di partecipa-

zione del nostro Comune a futuri bandi finalizzati

a raccogliere fondi da destinare al contrasto della

dipendenza da GAP (gioco d’azzardo patologico)

• a valutare la possibilità di disciplinare, anche me-

diante ordinanza del sindaco, gli orari di funziona-

mento degli apparecchi con vincita in denaro (ex

artt 86 e 88 del TULPS R.D. 773/1931), al fine di

contrastare l’insorgere del problema, tenendo

conto che in alcune fasce orarie risultano maggior-

mente concentrati gli accessi da parte di giovani e

anziani

• a prendere in considerazione la possibilità di intro-

durre la necessità di comunicazioni aggiuntive da

presentare agli uffici preposti, oltre a quelle già pre-

viste dalla normativa di settore, per gli esercenti che

volessero installare nuovi apparecchi slot machine.

IL “BARATTO AMMINISTRATIVO”

considerato che

la legge n. 164/2014, art. 24, comma 1 prevede che

i Comuni definiscano criteri e condizioni per realiz-

zare interventi su progetti presentati dai cittadini,

deliberando riduzioni o esenzioni da tributi che,

specialmente in questo particolare momento di

crisi economica, sarebbero un chiaro segnale di vi-

cinanza dell’amministrazione ai problemi della citta-

dinanza tutta […]

considerato altresì che

[…] in diversi Comuni, si stanno valorizzando

esperienze di cittadinanza attiva anche attraverso

la definizione di procedure per l’amministrazione

condivisa e la rigenerazione dei beni comuni che si

sostanziano nella definizione di “patti di collabora-

zione” fra cittadini ed ente locale per la cura nell’in-

teresse pubblico di beni o parti di beni comuni

il Consiglio impegna il sindaco e la giunta

• a individuare le più opportune modalità regola-

mentari e organizzative per rendere operative le

citate previsioni di legge attraverso uno o più re-

golamenti che disciplinino le predette forme di

collaborazione da parte di cittadini singoli o asso-

ciati e introducano forme di “baratto amministra-

tivo”, ovvero la possibilità di deliberare a favore

dei medesimi soggetti, per periodi limitati e defi-

niti, riduzioni o esenzioni di specifici tributi il cui

presupposto impositivo sia ricollegabile alle

stesse attività oggetto di collaborazione

• a valutare la regolamentazione anche di altri am-

biti in fattispecie non previsti dal citato art.24, che

invece prevede come gli interventi possano ri-

guardare la pulizia, manutenzione, abbellimento

di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi di

decoro urbano, di recupero e riuso di aree e beni

inutilizzati e in genere attività riguardanti la valo-

rizzazione del territorio

[…]. 

I testi integrali delle mozioni sono disponibili sul sito
www.comune.cesano-boscone.mi.it.
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Gruppi consiliari

Riqualificare l’area Gobetti. 
La maggioranza c’è
L'architetto di fama mondiale Renzo Piano afferma

che "rammendare le periferie" sia una delle missioni

del nostro tempo, così da estrarne la bellezza e le

potenzialità. Sulla scorta di questa idea, il Governo

ha predisposto un bando da 2 milioni di euro per il

recupero di aree degradate. 

Il Consiglio comunale di Cesano, convocato d'ur-

genza il 28 novembre, ha permesso al Comune di

partecipare con un progetto, frutto del grande la-

voro degli uffici e della Giunta, che prevede la riqua-

lificazione dell'area della scuola Gobetti al quar-

tiere Tessera, con interventi di messa in sicurezza e

ammodernamento dell'edificio scolastico e dell'adia-

cente struttura ex Enaip. L'intervento, fortemente

focalizzato sul sociale, prevede anche la realizzazione

di una nuova palestra e di una piazza. Si vuole creare

un nuovo centro al quartiere, con la scuola come

cuore pulsante, circondata da sportelli per il sociale,

laboratori rivolti a tutta la cittadinanza e spazi per

la socializzazione.

La presenza compatta del gruppo del PD e il voto

favorevole della sola maggioranza dimostra l'appog-

gio convinto a questo progetto ambizioso, con la

speranza che venga premiato: sarebbe un bel regalo

di Natale per la nostra città. 

Buon Natale e buon 2016!

Marco Pozza
capogruppo Partito Democratico

Buon Natale…
Nell'augurare a tutti i cesanesi un Natale sereno ed

un anno nuovo ricco di soddisfazioni, ci piace sottoli-

neare ancora una volta come le buone intenzioni

elettorali si stiano palesando in concretezza ammini-

strativa.

Dalla rinnovata scuola di via Kennedy alle tante inizia-

tive in collaborazione col mondo associativo. Ultimo

in ordine di tempo il progetto presentato e finalizzato

ad una riqualificazione importante del quartiere Tes-

sera. Nell'attesa che sotto l'albero ci giunga la sperata

risposta positiva, proprio al quartiere in sala Ilaria Alpi

il 20/12 c'è stata una giornata dedicata alla creazione

di addobbi natalizi utilizzando materiale riciclato.  Tappi,

bottiglie, polistirolo... tutto ha contribuito, con l'aiuto

di tutti i bambini e della loro allegria, a rendere ancora

più bello il nostro stare insieme. 

Vincenzo Primerano
capogruppo Il Futuro in Comune

Promemoria natalizio!
A Natale tutti hanno mille cose da fare, sentire gli

amici, fare gli auguri, organizzare incontri e riunioni di

famiglia… Insomma tra tanti impegni si corre il ri-

schio di distrarsi. È per questo che doniamo al sin-

daco un piccolo promemoria sulle cose da ultimare

nel 2016.

1) Ma il percorso partecipato per trovare una solu-

zione alla piscina? Vogliamo farlo “partecipato” e

“condiviso” come quello per la gestione dei rifiuti ur-

bani?

2) E il percorso “partecipato” per l’istituzione del re-

golamento per le unioni civili? (nostra mozione del 27

ottobre 2014). Proviamo a sentire l’assessora Paola

Ariis a che punto siamo?

3) E la mappatura degli edifici contenenti amianto con

la nomina - obbligatoria per legge entro il 31 gennaio

2013 - di un responsabile da comunicare alla ASL

competente? Ce la facciamo entro la prossima glacia-

zione?

4) C’è qualche speranza di vedere ultimati prima di

giugno 2016 i lavori di manutenzione della scuola Aca-

cie, iniziati a settembre?

5) A proposito, ricordiamoci di riscuotere quell’ine-

zia di 2,7 milioni di euro che la società Palladium

(maggiore proprietaria di case a Cesano) deve al

nostro Comune come imposte locali non pagate.

Buon Natale a 5 Stelle.

Carmelo Giancarlo Insinsola 
capogruppo Movimento 5 Stelle



Buon Natale ai cesanesi 
che non si arrendono
È trascorso un altro anno di impegno politico sul

territorio e in Consiglio comunale. La voce di Fra-

telli d’Italia si è sentita forte: presenza nei quartieri

popolari, interrogazioni e mozioni per chiedere

maggior sicurezza, tutelare il commercio locale, le

famiglie in difficoltà, gli inquilini sfrattati, i dipendenti

comunali.

Tutte le nostre proposte sono state ideologica-

mente respinte da un PD arrogante e presuntuoso.

Abbiamo di fronte una Giunta sorda ai problemi

della gente e un sindaco che non ha mantenuto le

promesse elettorali, che per questo si rifiuta di ri-

cevere i cittadini.

Ecco perché le associazioni sono deluse e i cesanesi

sono arrabbiati.

Ma noi ci siamo e continueremo a difendere i com-

mercianti soffocati dalla crisi e dimenticati dal Co-

mune, le famiglie che non arrivano alla fine del mese

a cui la Giunta risponde che “non ci sono soldi”, i

cittadini scontenti.  

Sereno Natale e un anno nuovo di pace, concordia

e prosperità per tutti noi e le nostre famiglie.

Fabio Raimondo
capogruppo Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale 

Doni e pacchi sotto l’albero
Linea 323, nuovo appalto mensa, nuovo appalto

igiene urbana, rifacimento strade, segnaletica oriz-

zontale, piste ciclabili, bilancio partecipativo, nuova

illuminazione, censimento delle competenze, ria-

pertura del Cesanolab, riconoscimento delle coppie

di fatto, no slot, soluzione della questione Palla-

dium che non paga, una strategia per l'area piscina,

riqualificazione del quartiere Tessera... 

Alcuni di questi "doni" avremmo già dovuto trovarli

sotto l'albero, altri sono autentici "pacchi" che an-

dranno per forza scartati, altri ancora sogni che sa-

rebbe bellissimo realizzare. L'augurio all'Ammini-

strazione è di portare a casa un 2016 di luminosi

successi, costruiti su una maggiore capacità di coin-

volgere la comunità, a partire dai suoi rappresen-

tanti. 

L'augurio ai cesanesi è di trovare il tempo e la vo-

glia per seguire, più costruttivamente e da vicino, an-

che leggendo gli atti amministrativi finalmente dispo-

nibili in formato non criptato, il lavoro della Giunta,

degli uffici e del Consiglio comunale.

Buon Natale e almeno a Cesano, dove possiamo es-

sere artefici del nostro destino, un 2016 di pace.

Stefano Cella
capogruppo Cesanocambia

Auguri ai senza lavoro!
Cesano2020 augura buone feste a tutti quei lavo-

ratori, anzi ex lavoratori, che a Natale avranno

poco da festeggiare, ma anche a quelli che hanno

accettato soluzioni alternative attraverso gli incen-

tivi che le aziende erogano per far sì che l’uscita

sia meno dolorosa. A loro va l’augurio più grande

affinché le soluzioni trovate siano durature e si-

cure, come i lavoratori dell’Auchan di Cesano Bo-

scone. La partita Auchan si è conclusa positiva-

mente per tutti. La proprietà può continuare a

incassare l’affitto,  Auchan ha potuto liberarsi di

ben 70 dipendenti, il Comune di Cesano Boscone

incassa poco più di 630 mila euro di oneri dalla tra-

sformazione dell’attività e i lavoratori, infine, hanno

ottenuto incentivi per uscire.

A questi ultimi auguriamo di utilizzare gli incentivi

in modo appropriato, non trasformandoli in un’oc-

casione persa, altrimenti saranno proprio loro i

perdenti di questa partita.

Auguriamo, invece, a chi il lavoro non ce l’ha di po-

terlo trovare e, come abbiamo detto in Consiglio

comunale, speriamo che l’Amministrazione si fac-

cia parte attiva di questo problema affinché i nuovi

posti di lavoro, che si dovrebbero ricavare dal

cambio attività, possano essere coperti in larga

parte da cesanesi in difficoltà. Ci sono per questo

630.000 buoni motivi per far sì che ciò accada! 

Aldo Guastafierro
capogruppo Cesano 2020 - forum delle idee

Natale: non cancelliamo 
le nostre tradizioni
Mancano pochi giorni al Santo Natale. Sempre più

spesso leggiamo che nelle scuole e in altri luoghi

pubblici si decide di cancellare le nostre tradizioni,

come se ce ne vergognassimo. Pensiamo a quello

che è accaduto a Rozzano. Non dobbiamo rinun-

ciare a noi stessi, a quello che ci è stato trasmesso

dai nostri nonni e dai loro padri, che per difendere

i nostri valori hanno combattuto guerre. È vergo-

gnoso che chi dovrebbe forgiare la mente dei no-

stri figli cerchi invece di reprimerli, eliminando

addirittura la magia del Natale. Noi non mettiamo

in discussione la libertà di culto, anzi, proprio per

questo ci opponiamo a chi vorrebbe “bandire” la

religione cristiana. Come Forza Italia abbiamo

preso una posizione chiara, al di là dell'apparte-

nenza partitica, nell'interesse dei nostri figli e di

tutti i cittadini.

Con l’occasione auguro a tutti i cesanesi un buon

Natale e un sereno 2016.
Fabio Altitonante

capogruppo Forza Italia




